Finn Juhl (1912–1989) è oggi riconosciuto come una delle figure più luminose del design e dell’architettura del Novecento, nonché tra i rarissimi protagonisti che seppero raggiungere una statura internazionale in una fase sorprendentemente precoce della propria carriera.

All’inizio degli anni Cinquanta — in un momento in cui il design scandinavo iniziava a manifestare la propria presenza discreta ma profondamente trasformativa sulla scena internazionale — Juhl aveva già assunto una posizione di assoluto rilievo. Gli venne affidata la progettazione della Sala del Consiglio di Amministrazione Fiduciaria presso la sede delle Nazioni Unite a New York, un incarico che collocò il modernismo danese in uno degli ambienti architettonici più simbolicamente significativi del mondo del dopoguerra.

Nel 1951 fu inoltre chiamato a concepire e progettare l’annuale mostra Good Design presso il Museum of Modern Art di New York, la più influente piattaforma internazionale per la presentazione del design scandinavo. Sebbene l’esposizione riunisse le opere dei principali designer danesi dell’epoca, la scenografia e l’orchestrazione spaziale furono concepite integralmente da Finn Juhl.

Solo tre anni più tardi, all’apertura della X Triennale di Milano, Juhl venne nuovamente invitato a contribuire a plasmare la percezione internazionale del design danese attraverso la concezione e il progetto del Padiglione Danese a Milano.

Nel corso della sua carriera, la ricerca di Finn Juhl rimase costantemente dedicata all’esplorazione della forma organica e sinuosa. Operando molto prima dell’avvento della modellazione digitale, egli sviluppò i propri progetti attraverso una pratica del disegno altamente raffinata. I suoi lavori prendevano forma mediante una tecnica ad acquerello di grande finezza, la cui delicatezza e precisione erano in grado di restituire, con rara sensibilità, il carattere scultoreo, il ritmo e la presenza spaziale dei suoi arredi.

La mostra presso settantaventidue, realizzata in collaborazione con Designmuseum Danmark e House of Finn Juhl, riunisce un’ampia selezione di acquerelli e disegni di Finn Juhl. Un’attenzione particolare è dedicata alle opere concepite per le grandi esposizioni internazionali degli anni Cinquanta — in particolare quelle per il Museum of Modern Art di New York e per la Triennale di Milano — rivelando le fondamenta poetiche e intellettuali dalle quali emersero per la prima volta i suoi progetti più celebri.

